
    
   
                                                                                                                                                                                                                           

Dr.Pao lo  Dalmaschio                                        Consulen te  de l  la voro  –  i scr i t to  a l  n .  736  del l ’A lbo  d i  Bergam o 
 

Via  Masone,  19 -  24121 Bergamo (Bg)      Cod.Fisc.:  DLMPLA74B06E897K 

E-mail:  info@studiodalmaschio . i t       P.IVA:            02258100201  

 
A tutti i Clienti  
Loro Sedi 

 
Circolare n. 18-2026 
 
Oggetto: Disposizioni sugli accantonamenti del TFR al Fondo di Tesoreria INPS (comma 203) 
 
L’articolo 1, comma 203, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 (di seguito, legge di Bilancio 2026), modifica 
la disciplina del fondo di tesoreria di cui il comma 756 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
L’INPS con la circolare n. 12 del 2026, fornisce le prime istruzioni per l’applicazione delle nuove regole 
relative all’obbligo di versamento del TFR al Fondo di Tesoreria, come previsto dalla legge di Bilancio 2026 
(legge n. 199/2025). In particolare, l’Istituto ha fornito indicazioni per determinare il requisito dimensionale 
del datore di lavoro sulla base della media annuale dei lavoratori in forza, la decorrenza dell’obbligo e le 
regole applicabili in caso di operazioni societarie. 
 
Ambito di applicazione e requisiti soggettivi 
La disciplina in esame continua a riguardare esclusivamente i lavoratori per i quali trova applicazione 
l’articolo 2120 del codice civile ai fini del TFR. 
Pertanto, sono obbligati al versamento del contributo al Fondo di Tesoreria tutti i datori di lavoro privati, 
con esclusione dei datori di lavoro domestico. 
In caso di operazioni societarie (ad esempio, acquisizione di ramo d’azienda, incorporazione) o cessione di 
contratto: 
 se il personale transita alle dipendenze di un datore di lavoro obbligato al versamento, quest’ultimo 

deve effettuare il versamento del contributo al Fondo di Tesoreria anche per tali lavoratori, a partire 
dal periodo di paga in corso alla data di acquisizione; 

 se il personale (in precedenza alle dipendenze di un datore di lavoro assoggettato all’obbligo di 
versamento al Fondo di Tesoreria) transita alle dipendenze di un datore di lavoro non obbligato al 
versamento, il nuovo datore è tenuto a versare il contributo solo per il personale transitato, 
limitatamente al periodo successivo al trasferimento. 
 

Per i lavoratori dipendenti del settore privato di prima assunzione, con esclusione dei lavoratori domestici, 
l’obbligo di versamento delle quote di TFR al Fondo di Tesoreria sorge nell’ipotesi in cui il lavoratore, entro 
sessanta giorni dalla data di prima assunzione, manifesti espressamente la volontà di non aderire alle forme 
pensionistiche complementari e di mantenere il TFR secondo il regime di cui all’articolo 2120 del codice 
civile. 
In tale evenienza, qualora il datore di lavoro sia in possesso dei requisiti dimensionali previsti dalla normativa 
vigente, le quote di TFR maturando, non destinate alle forme pensionistiche complementari, devono essere 
conferite al Fondo di Tesoreria secondo le modalità ordinarie. 
L’obbligo di versamento delle quote di TFR al Fondo di Tesoreria ricorre, inoltre, per i lavoratori non di prima 
assunzione non aderenti alle forme pensionistiche complementari. In tali casi, il TFR maturando resta 
disciplinato dall’articolo 2120 del codice civile, con l’obbligo di versamento delle relative quote di TFR al 
Fondo di Tesoreria, laddove il datore di lavoro stesso soddisfi i requisiti dimensionali previsti dalla normativa. 
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Determinazione del requisito dimensionale  
Il requisito dimensionale si determina sulla base della media annuale dei lavoratori in forza nell’anno solare 
precedente rispetto all’anno del periodo di paga considerato. 
Pertanto, il contributo di finanziamento al Fondo di Tesoreria è dovuto se, alla fine dell’anno precedente, la 
media dei dipendenti occupati raggiunge il limite dimensionale di seguito dettagliato: 
 

Periodo di paga Soglia dimensionale Criterio di verifica 
2026 -2027 Almeno 60 addetti Media annuale lavoratori anno precedente 
2028 - 2031 Almeno 50 addetti Media annuale lavoratori anno precedente 

Dal 1° gennaio 2032 Almeno 40 addetti Media annuale lavoratori anno precedente 
 

N.B. Se un datore di lavoro non raggiunge la soglia dimensionale riferita all’anno 2025 (media inferiore a 
60 addetti), il medesimo non è tenuto all’obbligo di conferimento delle quote di TFR per l’anno 2026. 
Tuttavia, se nel corso dell’anno 2026 raggiunge la soglia dimensionale prevista, l’obbligo scatterà per il 
periodo di paga decorrente da gennaio 2027, poiché il calcolo si baserà sulla media dei dipendenti riferita 
all’anno 2026. 

 
Eventuali riduzioni del numero di addetti intervenute successivamente non incidono sull’obbligo di 
versamento. 
 
La media annuale dei dipendenti deve essere calcolata avendo riguardo esclusivamente ai mesi di effettiva 
attività del datore di lavoro, escludendo dal computo eventuali periodi di sospensione dell’attività 
aziendale. Pertanto, il calcolo della media deve riflettere la reale presenza dei lavoratori nei mesi in cui il 
datore di lavoro è stato effettivamente operativo, garantendo così una rappresentazione fedele della 
dimensione occupazionale. 
 

Esempio 
Datore di lavoro che abbia avviato l’attività nel mese di aprile 2025 
Media occupazionale 2025: 50 dipendenti 
Le nuove soglie introdotte dalla legge di Bilancio 2026 operano esclusivamente per gli anni successivi a 
quello di inizio dell’attività 
Versamento contributivo al Fondo di Tesoreria: dovuto. 
 

 
Ai fini del calcolo devono essere considerati tutti i lavoratori con contratto di lavoro subordinato alle 
dipendenze del medesimo datore di lavoro, indipendentemente dalla tipologia e dall’orario di lavoro, 
compresi i lavoratori con contratto part-time.  
Questi ultimi, a prescindere dalla tipologia del contratto (orizzontale, verticale o misto), sono computati in 
proporzione all’orario, sommando mensilmente gli orari individuali e rapportandoli all’orario del lavoratore 
a tempo pieno, con arrotondamento all’unità per frazioni/superiori alla metà dell’orario normale. 
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Decorrenza dell’obbligo di versamento del contributo di finanziamento al fondo di Tesoreria 
Il versamento delle quote di TFR al Fondo di Tesoreria deve essere effettuato dai datori di lavoro con 
periodicità mensile, con le medesime modalità e nei termini previsti per il versamento della contribuzione 
previdenziale obbligatoria; pertanto, il versamento deve avvenire entro il giorno 16 del mese successivo a 
quello del periodo di paga cui si riferisce la quota di TFR maturata. 
 
Istruzioni operative  
I datori di lavoro che soddisfino i requisiti dimensionali sono tenuti a richiedere, per le posizioni INPS 
afferenti alla gestione DM, il codice di autorizzazione “1R”, avente il significato di “Azienda in cui sono 
occupati lavoratori per i quali è dovuto il contributo di finanziamento del Fondo di Tesoreria”. 
Le aziende che hanno iniziato l’attività nell’anno 2025 e che perfezionano il requisito dimensionale di almeno 
50 addetti nel corso del medesimo anno sono tenute al versamento delle quote di TFR maturate anche per 
i mesi pregressi, a fare tempo da quello di inizio dell’attività. 
Le aziende costituite antecedentemente all’anno 2025 e che raggiungono in tale anno il limite dimensionale 
di almeno 60 addetti sono tenute al versamento delle quote di TFR a fare tempo dal 1° gennaio 2026. 
 

N.B.  
Il versamento delle quote di TFR al Fondo di Tesoreria deve essere effettuato entro il 
giorno 16 del terzo mese successivo a quello di pubblicazione della presente circolare. 
 

 
Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
 
Distinti saluti. 
 
Bergamo, 09 febbraio 2026 
 

 
Firmato C.d.L. Dr. Paolo Dalmaschio 
 
 
 


